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Disciplina regionale dei servizi di polizia locale. 

   

Art. 2  Politiche regionali. 

1.  La Regione, per il perseguimento delle finalità indicate nell'articolo 1, oltre 
alle iniziative previste dalla L.R. n. 5/2007:  

a)  sviluppa politiche regionali e ne promuove la realizzazione a livello locale;  
b)  promuove forme di coordinamento delle politiche regionali con quelle 

locali, e tra queste e le attività degli organi decentrati dello Stato;  
c)  promuove accordi di programma quadro con il governo nazionale in tema 

di sicurezza urbana, tutela ambientale e territoriale al fine di concretizzare la 
collaborazione tra comuni, province, città metropolitana, regioni e le istituzioni 
dello Stato responsabili dell'ordine e della sicurezza pubblica.  

2.  La Regione assume altresì il compito di:  

a)  fornire supporto e assistenza tecnica agli enti locali e alle associazioni e 
organizzazioni operanti nel settore della sicurezza dei cittadini, con particolare 
riguardo alla definizione dei patti locali di sicurezza e all'accesso alle risorse 
economiche dell'Unione europea;  

b)  promuovere attività di formazione in materia di sicurezza urbana e di 
prevenzione e tutela dell'ambiente e del territorio;  

c)  fornire sostegno all'attività operativa, di formazione e aggiornamento 
professionale della polizia locale, promuovendo anche forme di collaborazione 
con le forze di pubblica sicurezza presenti sul territorio regionale;  

d)  favorire lo scambio di buone pratiche operative anche mediante la 
promozione di modelli operativi uniformi e modulistica unica, attività di ricerca 
e documentazione.  

 

Art. 3  Funzioni della Città metropolitana e delle province. 

1.  La Città metropolitana di Reggio Calabria e le province, nell'ambito delle 
proprie competenze, con particolare riferimento alla tutela dell'ambiente e del 
territorio, partecipano al sistema di politiche per la sicurezza integrata, 
attraverso:  

a)  l'istituzione del corpo di polizia locale;  
b)  la promozione e la gestione dei progetti per la sicurezza urbana e la 

partecipazione ai patti locali di sicurezza di cui alla L.R. n. 5/2007;  
c)  la partecipazione del corpo di polizia alle attività previste nei patti locali 

di sicurezza urbana e in generale all'attività di controllo del territorio.  
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Art. 4  Funzioni dei comuni. 

1.  I comuni, nell'ambito delle proprie competenze, concorrono alla definizione 
di un sistema integrato di politiche per la sicurezza urbana attraverso:  

a)  l'istituzione del corpo di polizia locale;  
b)  la promozione e la gestione dei progetti per la sicurezza di cui alla L.R. n. 

5/2007;  
c)  l'orientamento delle politiche sociali a favore dei soggetti a rischio di 

devianza anche nell'ambito di un più vasto programma di politiche per la 
sicurezza urbana;  

d)  l'assunzione del tema della sicurezza urbana e della tutela dell'ambiente 
e del territorio come uno degli obiettivi da perseguire nell'ambito delle 
competenze relative all'assetto e utilizzazione del territorio e dello sviluppo 
economico.  

 

Art. 10  Servizi esterni di supporto e soccorso. 

1.  La polizia locale, nell'ambito delle proprie competenze, presta ausilio e 
soccorso in caso di eventi che pregiudichino la sicurezza dei cittadini, la tutela 
dell'ambiente e del territorio e l'ordinato vivere civile.  

2.  Al fine di far fronte a esigenze di natura temporanea, la Regione promuove 
l'accordo tra le amministrazioni interessate per l'impiego di operatori di polizia 
locale presso amministrazioni locali diverse da quelle di appartenenza; in tal caso 
gli operatori sono soggetti alla direzione dell'autorità locale che ne ha fatto 
richiesta, mantenendo la dipendenza dall'ente di appartenenza agli effetti 
economici, assicurativi e previdenziali.  

 

Art. 12  Uniformi e segni distintivi. 

1.  La divisa degli appartenenti ai corpi e servizi di polizia locale, con il relativo 
equipaggiamento, deve soddisfare le esigenze di funzionalità, sicurezza e 
visibilità degli operatori.  

2.  Le divise sono ordinarie, di servizio e per servizi di onore e di rappresentanza.  

3.  Sull'uniforme sono apposti gli elementi identificativi dell'operatore e dell'ente 
di appartenenza nonché lo stemma della Regione Calabria.  

4.  I simboli distintivi di grado sono attribuiti a ciascun operatore della polizia 
locale in relazione al profilo e alle funzioni conferite.  
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5.  Gli appartenenti alla polizia locale possono fregiarsi con decorazioni da 
apporre sulle uniformi, così come determinate dalla Giunta regionale con 
regolamento. Agli stessi è consentito di fregiarsi con decorazioni già conferite da 
autorità statali o enti pubblici.  

 


